
Corso base di fotografia 



Tecnica fotografica 

Elementi di base per l'utilizzo  
 

della macchina fotografica, 
 



Come si impugna una reflex 



Impugnatura verticale 



Impugnatura con teleobbiettivo 



Reflex e Bridge: Impugnatura classica a due mani 

La macchina fotografica si impugna saldamente con la mano destra, con il pollice ben posizionato sul dorso e lôindice 
pronto ad agire sul pulsante di scatto. La mano sinistra (palmo aperto e rivolto l'alto) regge contemporaneamente il 
corpo macchina e lôobiettivo. Il polso ¯ rilassato per permettere alle dita della mano sinistra di regolare facilmente la 
ghiera dello zoom. 

I gomiti puntano in basso 

La corretta posizione dei gomiti favorisce una presa salda della fotocamera. Devono puntare verso il basso rimanendo 
aderenti al corpo. 

Fotocamera compatta: Impugnatura a due mani 

Due mani è meglio di una, anche con le compatte, specie quelle con zoom particolarmente estesi sul tele. Le 
macchine piccole richiedono unôattenzione particolare allôimpugnatura perch® lo spazio per le dita ¯ ridotto ed perci¸ 
facile schiacciare inavvertitamente qualche pusante. 

Molti fotografi senza esperienza quando fotografano con le compatte stendono in avanti le braccia . Meglio non 
esagerare perché con le braccia tese le vibrazioni della macchina si intensificano. 

Impugnatura con una mano sola 

Le fotocamere compatte, piccole e leggere, si prestano ad essere impugnate con una mano sola. Eô una cosa 
possibile, ma da evitare, perché il rischio di mosso (o micro mosso) aumenta parecchio. 

Se la macchina dispone di un vero stabilizzatore (quelli digitali non fanno altro che aumentare automaticamente gli 
ISO quando la luce è poca) possiamo permetterci qualche libertà in più, ma senza esagerare. 

La pressione sul pulsante di scatto 

La pressione deve essere decisa ma morbida. Eô il dito a muoversi, non tutto il corpo. cos³ la macchina resta immobile 
e noi evitiamo imprecisioni sullôinquadratura e foto mosse. 



Le macchine fotografiche: 



Macchine fotografiche compatte 

Fotocamere compatte automatiche 

Molti fotografi che fanno uso principalmente delle reflex 
digitali, camere che danno ottimi risultati ma che 
sono anche grandi, pesanti ed a volte poco pratiche 
da usare e trasportare, spesso portano con se 
anche una piccola automatica. Le fotografie 
ottenute con queste piccole macchine fotografiche 
in questi ultimi tempi hanno raggiunto livelli 
qualitativi di tutto rispetto, più che sufficienti per le 
esigenze di un utilizzo amatoriale. 

Le piccole automatiche si sono guadagnate la fiducia di 
molti fotografi e sono entrate di diritto nel loro parco 

macchine per la loro praticità e maneggevolezza. 

Nellôera della fotografia digitale le automatiche sono 
diventate molto popolari per la loro estrema 
praticità. Sono completamente automatiche o 
consentono solo limitati interventi manuali, e con 
una risoluzione oltre i 5 Megapixel permettono di 
ottenere ottime stampe fino al formato A4. 



Macchine fotografiche compatte 

 

Å I comandi di queste 
macchine sono completi 
ma molto ravvicinati è 
facile schiacciare piu 
pulsanti e i menu di 
comando  solitamente sono 
poco intuitivi. 

 



Macchine fotografiche bridge 

ÅSono macchine che 
per le dimensioni si 
avvicinano alle 
reflex, hanno menu 
completi e ben 
accessibili, di solito 
hanno un 
escursione focale 
molto ampia che va 
dal grandangolo al 
super tele,   



Macchine fotografiche bridge 

ÅL'escursione focale 
è il loro punto di 
forza. 

ÅSi possono utilizzare 
programmi dedicati  
o manuali 

ÅOttime 
caratteristiche di 
manegevolezza 



LA REFLEX 

ÅPieno controllo della 
macchina fotografica 

ÅIl pulsante di scatto 

ÅSblocco dell' 
obbiettivo  



La reflex 

ÅMirino ottico 

ÅSelettore, iso, 
bilanciamento del 
bianco, autoscatto, 
flash, 

ÅModalità di 
esposizione, spot, 
semi spot, matrix 

ÅBlocco dell' 
esposizione 



La reflex 

ÅCorrezzione dell' 
esposizione 

ÅModalità di ripresa 

Program 

Priorità di tempi  

Priorità di diaframmi  

Manuale 

Programmi dedicati 



ÅAutofocus, 

Singolo 

Continuo 

Manuale 

ÅScelta del formato file 

jpg 

raw 



Gli obiettivi fotografici 

Lunghezza focale di un obiettivo.   
Il concetto di lunghezza focale. 

 
 si chiama lunghezza focale la distanza fra una lente e il 

suo piano focale, ovverosia il piano su cui si trovano i 
fuochi, punti di convergenza dei raggi luminosi. 

Insomma, si può tranquillamente parlare di lunghezza 
focale di un obiettivo , che sarà ovviamente la distanza 
fra il centro ottico dell'obiettivo e il suo piano focale dove 

ovviamente è posizionata la pellicola.  
 
 



Angolo visivo di un obiettivo. 
Se chiudiamo un occhio e con l'altro guardiamo davanti, ci accorgiamo 
facilmente che non abbiamo una visione globale a 360 gradi intorno a 

noi, bensì che il nostro campo visivo, o angolo visivo , ha una 
ampiezza di circa 45 gradi. Nelle macchine fotografiche, viene montato 

spesso un obiettivo che ha un angolo visivo intorno ai 45 gradi e che 
viene chiamato obiettivo normale . Esso vede, più o meno, come 

l'occhio umano.  
 

Il concetto di focale normale è legato al formato del sensore. Infatti 
quando la lunghezza focale è uguale alla diagonale del sensore che 

deve coprire si definisce normale. Per esempio in un sensore 35mm la 
diagonale misura 43mm ed infatti nel sistema 35mm lôottica standard eô 
il 50mm(per l'esattezza sarebbe il 45).  Possiamo quindi affermare che 

più più piccolo è il formato del sensore minore è la lunghezza focale 
necessaria a coprire un determinato angolo di visuale.  

 
Una reflex può montare un obiettivo che vede molto più largo, 

ovverosia che ha un angolo visivo superiore ai 45 gradi. Si può arrivare 
a 60, 90, in casi estremi anche a 180 gradi. Un obiettivo di questo 

genere non vede certo come l'occhio umano e lo si definisce obiettivo 
grandangolare  (fig. 3). Guardando attraverso di esso si abbraccia un 

panorama più ampio di quello colto dall'occhio, ma i singoli oggetti 
risulteranno rimpiccioliti.  

 
Un obiettivo che ha un angolo visivo inferiore ai 45 gradi,cioè 30, 15, in 
casi estremi anche 6 gradi, è definito teleobiettivo  (fig. 4). Guardando 
attraverso di esso si abbraccia un panorama più stretto di quello colto 

dall'occhio, ma i singoli oggetti risulteranno ingranditi.  
 



L'obiettivo 



Le lunghezze focali 






